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1. L'Angelo -custode 

Sua missione 

Tu forse non pensi che un cat 
tivo pensiero una tentazrone al 
male, un desiderio impuro, ti 
possano venire dal demonio. Ma 
purtroppo molte volte è così: e- · 
gli non vorrebbe che tu occupas 
si i segg, celesti da cui egli fu 
scacciato... - · 
Lo dice a'n~e S,~ Pietro chéeglf 

• '~ '. • ~ J - • circonda come _ruggehte·leòne per 
divorarci ... · - · - - ' · 
Fatti animo però: perchè il Si_ 

gnore non ti ha lasciato solo a lot 
tare con lo spirito del male, ma 
ti ha messo accanto un angelo. 
buono, che combatta contro di lui 
e lo vinca. 
Egli non ha soltanto l'incarico 

di difenderci dai pericoli materia 
li, come reputano molti, ma anche 
e più da quelli _mo~ali. ~gl~ ci i- ~-~-,,?· 
spira buoni desideri, egli c1 con- ~ ~ , 
siglia e ci aiuta a pregare. 

Devozione aJI' Angelo Custode 

Sei capace di immaginarti una 
teoria mirabile di ottantamila an 
geli ( è questo il numero appros 
simativo delle nascite quotidiane), 
che scendono -dal cielo ogni gior 
no per accostarsi all'essere che è 
a ciascuno di ~ssi affidato? Come· 
è buono il Signore! 
. Hai mai pensato çhe e~!i ha 
da tempo designato gli Angeli che 
saranno i custodi d;i figli? S~i 
sempì~ degno di loro, e cerca di 
appari-re tu stesso veramente co- 

me un+angelo davanti a "tutti e 
soprattutto ai tuoi bambini. .. Ad 
essi parlerai con amore del loro 
Angelo, così che vi pensino e lo 
amino. Devi nutrire per il tuo An 
gelo Custode una devozione, di; 
rei quasi infantile, pregandolo 

, 

Non troverai mai a-1 mondo una 
~ creatura che ti ama tanto disin 
~ teressatamente quanto la tua 

mamma; anzi se vuoi misurare 
l'amore di coloro che ti offriranno 
il loro cuore, confrontalo con 
quello della mamma. Mentre que 
sta ti ha dato tutto, senza chie 
derti nulla, gli altri ti daranno 
forse poco o nulla e ti chiederan 
no tutto. Cercheranno di strap 
parti anche quello che dovresti 
avere di più caro al mondo, la tua 
purezza! Fuggi da costoro! Sono 
i carnefici della tua anima! Sono 
degli sfruttatori che dopo averti 
straziato, fatto di te un oggetto 
di lussuria e di peccato, ti stra 
zieranno il cuore abbandonandoti. 
La tua mamma invece, anche 

quando tutti avessero act abban 
donarti, ti starà vici11.a con il suo 
affetto, con il suo pérdono . quotidianamente, onorandolo nel 

la sua festività ( 2 ottobre): que 
sta non è una devozione per i 
bambini soltan to, - ma - necessaria 
a tutti, in qualunque condizione e 
stato di_ vita si _trovi~o. 

2.\a mamma 
Mamme buone e mamme ... 
Le .mamme hanno un'importan 

za veramente decisiva nell'educa 
zione dei figli: sono il dono i;ù.ù 
bello che Iddio dà ad ogni indi 
viduo. 
I 

MaDHne "900,, 
Ma purtroppo oggi non tutte le 

mamme sorio degne di essere tali. 
Tante fanciulle farebbero certo 
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miglior riuscita, non sarebbero 
così leggere e sbandate, non com 
metterebbero errori così gravi, se 
fossero sorrette dall'ala materna. 
Così tanti giovani. 

Ma quante mamme oggi ci ap 
paiono occupate, più che dei figli, 
della propria eleganza e della 
conservazione della propria bel 
lezza: truccate e abbigliate come 
giovinette! Oppure anche se si oc 
cupano, - a modo loro - dei figli, 
non ne sanno comprendere le a 
spirazioni e le incertezze: si cu 
rano del loro aspetto esteriore 
non della loro formazione spiri 
tuale, sono talora troppo indul 
genti, talora improvvisamente 
severe; spesso non sanno coman 
dare, non di rado si lasciano ipl. 
porre le volontà dai figlioli. 

Mamme di questo genere, de 
boli e superficiali, non capiranno 
i problemi che sorgono nell'anima 
dei loro figli, i loro primi turba 
menti, i loro primi sogni. Così 
non avranno la loro confidenza e 
non potranno esserne la guida. E 
anche se ottenessero tale confì- 

denza, sarebbero capaci di diri 
gerli? Costatiamo come esse stes 
se mandino vestite - o meglio 
svestite - le loro figliole, come le 
lascino truccarsi, come abbando 
nino i figli in compagnie poco rac 
comanda bili, permettendo loro 
ogni genere di spettacoli e di ri 
trovi. 

Se per disgrazia la tua mam 
ma fosse di queste mamme, tu 
prega per lei il Signore e, con 
grande delicatezza e rispetto, fal 
le capire che hai bisogno di com 
prensione da parte sua, e non che 
ella ti lanci nella società! 

La Mcmma Celeste 
E non dimenticare che accanto 

alla mamma terrena, vi è sem 
pre la Mamma celeste: Maria SS. 
In questa settimana ricorre una 

delle sue più belle feste: quella 
del Santo Rosario. Riproponi 
maggior fedeltà nella recita quo 
tidiana del S. Rosario e ti accor 
gerai di avere in esso la migliore 
difesa contro il demonio e le ten 
tazioni. 

CATECHISTICHE 
(IL TERZO COMANDAMENTO) 

Ul\lll PROIBlZIOl\JE E Ul\l ORDll\lH 
E' un mattino di domenica ... e·c 

coci sulla cima di una montagna, 
a pochi passi da un villaggio. Il 
nostro sguardo si posa sulle cose 
rallegrate dal sole di maggio, sui 
sentieri, sui prati, sui campi che si 
stendono all'intorno. 

Una pace misteriosa e benefica 
regna sul paesaggio, e, mentre in 
silenzio le nostre anime godono il 
benefico riposo, ecco che udiamo un 
suono armonioso, come un fremito 
di gioia fendere l'aria ... E' la voce 
delle campane del villaggio. 
Quel suono penetra attraverso le 

finestre e le porte delle rustiche 
capanne e chiama alla chiesa tutti 
i lavoratori dei campi. Tutti gli 
uomini che durante la settimana 
hanno atteso l'invito di quest'alle 
gro scampanio, deposti gli strumen 
ti della quotidiana fatica si sento 
no ridiventar uomini e da ogni 
parte accorrono alla casa del Si 
gnore: è domenica. 

* E' veramente un'attenzione pa- 
terna del Signore l'aver istituito 
un comandamento per il riposo do- 
menicale. · 
Leggiamo fin dal principio della 

Sacra Scrittura: 
- E Iddio benedisse il settimo 

giorno e lo santificò. 
Più avanti lo stesso libro divino 

r'iporta con maggior insistenza al 
tre espressioni del genere: 

- Ricordati di santificare il gior 
no del Signore. 
- Per sei giorni lavorerai e at 

tenderai alle tue opere, ma il set 
timo giorno è del Signore Iddio 
tuo. Non farai nessun lavoro in 
questo giorno: nè tu, nè tuo figlio. 
nè la tua figlia, il tuo servo o la tua 
serva, il tuo bestiame e lo stranie 
ro che è in casa tua. 
Ecco: vi è qui il terzo dei coman 

damenti; quello che ordina la santi 
ficazione della domenica. 
Questo comandamento implica due 

cose: una proibizione e un ordine. 
E' proibito il quotidiano lavoro e vi 
è l'obbligo di assistere alla Messa. 
E' proibito far lavorare il corpo 

ma è obbligatorio far lavorare l'a'. 
nima._ Non è una cosa giusta, dato 
che siamo composti di anima e di 
corpo? 

(Toth: • I dieci Com .• : Ed. Grego. 
riana - Padova). 

mm allll®rnrra 
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ROMA 

~~~--;' .. ... 
~ - ' ' . - .. _ 

Sono morti gli ideali ? 
E' stato chiesto agli awevi del 

le scuole di Lendra: , Come vorre 
sti essere tra vent'anni? •. Un ragaz 
zo tredicenne rispose con una sola 
parola: « Vivo n. E fu DTemiato. 
L'episoti. • non è comico; è terri 

bilmente tragico, se il margine del 
la civiltà attuale si è tutto ridotto 
al fatto di vivere, comunque, ma vi 
vere. Qua_lche decina d'anni fa, si 
sarebbe risposto al quesito ben di- 

. versamente: , Vorrei essere un con. 
dottiero, uno scienziato, un esplora 
tore, un missionario, un poeta». Og 
gi no. Tutta l'ambizione dei nostri 
ragazzi si limiterebbe ad essere 
vivi. 
Povera gioventù privata dei più 

·-·~ridi ideali! 

Parla il Papa 
LE GIOIE DELL'ANNO 

SANTO TURBATE DALL'ODIO 
Non Ci mancano certamente 

motivi di sommo dolore e al tem 
po stesso di immensa letizia. Da 
una parte Ci si offre lo spettaco 
lo dene moltitudini che in que 
sto Anno Giubilare, da ogni con 
trada de!La terra, accorrono a Ro 
ma e quivi rendono una insigne 
testimonianza di Fede concorde 
di fraterna· unione, di pietà ar 
dente, in tal numero quale, nel 
corso dei secoli questa alma Cit 
tà, che tanti celeberrimi avveni 
menti ha conosciuto, finora non 
vide mai. 
E Noi, con amorosa sollecitudi 

ne, accogliamo ques.le moltitu 
_dini senza numero, confortandole 
con paterne esortazioni e propo 
nendo loro nuovi e fulgidi esem 
pi di santità. le richiamiamo, 
non senza copiosi frutti, sulla via 
del rinnovamento dei costumi e 
della vita cristiana. 
D'altra parte le presenti con 

dizioni sociali dei popoli si pre 
sentano tali al nostro sguardo, 
da suscitare in Noi le più vive 
ansietà e preoccupazioni. Molti 
discutono, s~ivono e parlano sul 
modo di arrivare finalmente alla 
tanto desiderata pace. 
Senonchè, i prìncipi che devo 

no costituire le sue solide basi 
da alcuni sono trascurati o aper: 
tamente ripudiati. Infatti, in non 
pochi Paesi, non la verità, ma la 
falsità viene presentata sotto u 
na certa veste di ragioni; non l'a 
more, non la carità viene fwvori 
ta, ma si insinua l'odio e la cie 
ca rivalità; non si esalta la con 
cordia dei cittadini, ma si provo 
cano i turbamenti e il disordine. 

(Pio XII . Enciclica , Summi 
Maeroris • 19-VII . 1950) 

, . 
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llW [P[)[l(D[l[) 
DOMENICA XVIII DOPO PENTECOSTE 

Montato Gesù su una barchetta, 
ripassò il lago e andò nella sua cit 
tà. Ed ecco gli presentarono un pa 
ralitico disteso sopra un letto. 

Gesù, vista la loro fede, disse al 
paralitico: - Confida figliuolo, ti 
son rimessi i tuoi peccati. 
Subito alcuni Scribi dissero den 

tro di sè: - Costui bestemmia. 
~ E Gesù visti i loro pensieri, dis 
se: - Perchè pensate male nei 
vostri cuori? Che è più facile dire: 
ti son rimessi i tuoi peccati, o di 
re: levati e cammina? Or, affin 
ehè sappiate che il FigLio dell'uo 
mo ha sulla terra il potere di ri 
mettere i peccati: Levati su (dis 
'se al paralitico) piglia il tuo letto 
e vattene a casa. 

Colui, alzatosi, se ne andò a ca- 
a. E le turbe, ciò vedendo, s'inti 
morirono e glorificarono Dio che 
aveva dato ag1i uomini tale pote 
re. 

MATTEO IX, 1-8 

• 

gie tendenze, che ci inducono talora 
alla colpa grave, in cui l'anima no 
stra trova la rovina e Ia rnor te. _ 
Domandiamo con fede e con u 

miltà a Gesù la liberazione da que 
sto sommo male: inginocchiamoci 
davanti al suo ministro e confessia 
mo i nostri trascorsi, per sentirci 
diTe anche noi la parola conforta 
trice che fu detta al paralitico: 
confida o figliuolo: i tuoi peccati 
ti sono perdonati. 

In Romagna i comunisti tengon 
forzatamente i bambini lontani dal 
la Chiesa, perchè l'educazione e la 
morale sono un impedimento alla 
loro depravazione: li portano negli 
ambienti dove loro bestemmiano e 
parlano sconciamente, li fanno bal 
lare tra bambini e bambine nelle 
loro sale. 

Quando il bimbo, in Romagna 
ha imparato a bestemmiare, a di 
re parolacce e sconcezze, allora, per 
la mandria è un uomo. 
Anche di questi fiori essi fan 

no sterco. 
Capita in Romagna una famiglia 

cristiana? E' perseguitata feroce 
mente, giorno per giorno, fino a 
che non l'hanno abbassata al loro 
bestiale livello. Guai a quella don 
na che la domenica va a Messa e 
il lunedì si trova a lavorare insie 
me alle furie comuniste. Dovrà 
piangere il delitto compiuto. Guai 
alle ragazze che hanno pudore, se 
si trovano a lavorare con il forsen 
nato branco delle donnacce della 
scuola comunista! 
Questa è la libertà che esiste do 

ve la mandria comunista è più for 
te ... 

V AL PIU' IL CORPO O L'ANIMA? 

Il modo di procedere di Gesù, il 
quale prima rimette al paralitico i 
peccati, e poi lo libera da-Ila sua 
infermità, ci dice chiaramente la 
prevalenza degli interessi spiritua 
li su quelli materiali, e la preceden 
za che dovrebbero avere sempre 
per noi le cose dell'anima in con 
fronto con tutte le altre cose di 
quaggiù. 

Stava a cuore al paralitico di esse 
-re guarito da quella terribile malat 
tia che lo rendeva immobile, inca 
pace di usare del1e proprie mem 
bra: ma Gesù, col fatto, gli dice: 
tu sei colpito anche da una malat 
tia ben più grave di quella per cui 
mi chiedi la grazia; tu sei, per i 
peccati di cui è carica 1~ tua co 
scienza, ben più disgraziato che 
non per il male che affligge le tue 
'membra: io prima ti purifico l'ani 
ma dalla colpa, e poi ti libero il ;, 
'corpo dall'infermità che ti fa sof 
frire ... 

Impariamo la 'lezione preziosa 
he il salvatore divino ci dà. Quan 
o siamo solleciti della salute del 
nostro corpo: con quanta ipremura, 
e talora con quanti sacrifici, noi 
andiamo cercando i rimedi e Ie cu 
re per guarire dalle malattie ... ; e, 
per contro, quanta indifferenza e 
noncuranza dimostriamo spesso, nel 
Iiberarci da quelle terribili malat 
tie che sono i nostri vizi, le nostre 
cattive abitudini, le nostre malva- 

Dove comandano loro 

Olivetti 8tllffl0 
uaa portatila di lu~ éoo 
la ca,acità fi 1am •1 
Dlll maccil ll PII - 

SANTIFICATA 

Ricostruire l'amore 

n Padre Lombardi parlando di 
Maria SS.ma diceva un giorno: 

E' questa, dunque, un'ora ~enza 
.nmore. 

La Madonna che è madre di chi 
sta a Oriente e di chi sta a Occi 
dente deUa trincea, guarda e pianqe 
come pianse ai piedi di Suo Figlio 
Crocefisso. 

Chi sarà dunque capace di rico 
struire l'amore? ... 
Nel morire Gesù disse a sua ma 

dre: • Madre, d'ora innanzi, i tuoi 
figli saranno quelli che mi hanno 
crocifisso " ... 

Da quel giorno la Madonna guar 
da l'umanità e ad ogni lacrima cer 
ca di dare conforto, ad ogni perico 
lo cerca di portare rimedio. Ella sa 
che il nostro pericolo più grave è 
l'inferno e sulla sua soglia si pone 
a salvezza di chi vuol· farsi salvare. 
Passa la Vergine a ricostruire l'a 

more e dinnanzi a Lei crollano le 
barriere dell'odio. 
Passa la Vergine a dire al mondo 

che se vuol trovare la pace, non 
può trovarla che in Gesù. 

Cara Italia, quando io vedo la 
tua· fede in Maria, sento forte in 
me questa certezza. Noi siamo il 
baluardo della civiltà contro la bar 
barie che avanza. La Madonna è la 
nostra Regina e con questa guida 
noi vinceremo. Ci sono tra noi stra 
nieri venuti a portare in mezzo a 
noi i germi della barbarie. Ma io 
vi dico con tutta la certezza che 
essi cadranno, MARIA VINCERA'! 

• Se confideremo sarà proprio così. 
Intensifichiamo le nostre preghiere 
a Maria SS.ma con una sempre mi 
gliore recita del S. Rosario. 
II S. Rosario ha liberato una vol 

ta la Cristianità dal pericolo dei Sa 
raceni. La libererà ancora dai nuo 
vi barbari di oggi. ..,_,.....,,......,....,..,.;..,......,.. ........................... 

LE VIE DI DIO 
L'avv. Dino Gusatti Bonsem 

biante - ex Federale di Belluno - 
tocco dalla Grazia di Dio, nel 1945 
abbandonò la carriera dell'avvoca 
to (aveva uno studio avviatissimo 
in Venezia) per farsi Cappuccino 
e in questi mesi a 53 anni, è stato 
consacrato Sacerdote. 
Ecco le vie di Dio. 
Ora da Frate si chiama Fra Pao 

lo, certamente in memoria deì 
grande convertito. 
Da piccino a chi gli domanda 

va che avrebbe fatto da grande ri 
spondeva: o avvocato o frate. Sen 
za volerlo fu profeta, Sbagliò sol 
tanto con quell' «o,. Perèhè diven 
ne e avvocato e frate. 
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Cronaca di S. Zenone 
I miaonnnl non de11ao leggere QOi 

Dio che è il Padrone di tutti i 
_giorni della nostra vita, nella sua 
infinita bontà, ci ha lasciato sei 
giorni perchè potessimo pensare ai 
noslri interessi materiali, e si è ri 
servato per Sè solamente il settimo 
giorno. 

In questo settimo giorno, la Do 
menica, Dio ci ha proibito tutte le 
opere servili : J) perchè potessimo 
trovare il tempo di adorerl,o con 
atti di culto esterno ; 2) perché po 
tessimo pensare un pò alla nostra 
anima ; 3) perchè il nostro corpo, 
non essendo una macchina che pos 
sa star continuamente sotto pres 
sione, potesse, riposando. ricrearsi, 
cioè ritrovare quelle energie che 
aveva consumato in sei giorni di 
lavoro. 

Domenica : giorno del Signore. 
La festa è innanzitutto il giorno 

del Signore. Domenica vuol ap 
punto dire • dies Domini • . cioè 
giorno del Signore. 

Tanti cristiani si illudono di aver 
compiuto tutto il loro dovere quando 
alla festa hanno ascoltato, più o 
meno devotamente, la Messa. Anzi 
qualcuno, se vicino c'è un Con 
vento, va a Messa dai Frati perché 
là non c' è il Parroco il quale non 
la finisce più con. gli. avvisi e rac 
comandazioni, perché là la predica 
è più corte, perché. insomma, là la 
Messa dura quaranta minuti appena, 
mentre in Parrocchia dura cinquanta 
minuti e qualche volta [cose orri 
bile a dirsi) perfino un'ora I 

E così con una misere Messetla 
(quando non è mezza Messett~ 
poichè qualcuno si sforza di arri 
vare alla chiesa più lardi che può, 
magari quando è finita la predica), 
tanti cristiani si illudono di aver 
santificala la festa. - Grosso errore I 
In questa maniera si tratta Dio 
come un mendicante qualunque che 
deve accontentarsi degli avanzi 
della nostra mensa- I 

No I... il Signore non va tra_llato 
così I La domenica conta 24 ore 
come gli altri giorni. Ebbene du 
rante la settimana voi lavorate forse 
un'ora solo al giorno ? E che cosa 
fareste se un vostro servo prelen 
desse di lavorare un'ora solo al 
giorno ?... E il Signore, nel suo 

_Jliorno, dovrà accontentarsi di 

un'ora sola?... No... tutta la Do 
menica è sua : e, emme avete santifi 
cato il mattino con la Messa, così 
ne dovete santificare il pomeriggio 
con il Vespero. 

Un'ora per la Messa, un'ora per 
il Vespero e aggiungete i due viaggi 
I' andata e ritorno, in tutto 5 ore ; 
forse· 6 per i più lontani. 

Sei ore è già qualche cosa, ma 
non siamo ancora arrivati alle 8 
ore, quanle ne lavorano gli operai 
negli altri giorni. E a voi sembra 
troppo 11... Non siate ladri, non 
vogliate rubare al Signore parte del 
suo giorno. 

. E fIUi permeltele. che domandi un 
Ievore , ai signori osti del centro e 
della campagna : durante le funzioni 
del pomeriggio tenete chiuso r oste 
ria, come si usavo uno volto, quando 
si ero più cristiani di adesso. 

L'osteria aperta è per i cristiani 
tiepidi un'occasione, un invito a 
perdere le funzioni. E voi, cari osti, 
non dovete diventare occasione di 
peccato per nessuno, nemmeno per 
i cristiani tiepidi. 

Il gut1dagno che fate in tempo 
di Vespero, forse non vi farà prò. 

Domenica : giorno del cristiano. 
La domenica deve anche essere 

il giorno della vostra santificazione. 
Negli altri giorni,. assorbili come 
siete da tante faccende, poco tempo 
vi avvanza per pensare alla vostra 
anima : 5 minuti di preghiera al 
mattino, quando non le dimenticale; 
I O minuti alla sera, quando la pre 
ghiera 5i riduce ad una lolla corpo 
·a corpo col sonno che vorrebbe 
chiudere i vostri occhi. Vi par di 
.aver così curato gli interessi della 
vostra anima? I Povera anima, come 
sei trascurala I Tante preoccupazioni 
per il corpo; nessuna preoccupazione 
per l' anima. E pensare che l' anima 
costa il Sangue di Cristo I E pen 
sare che in punto di morte l' unica 
cosa che potrà confortarci sarà la 
coscienza di aver speso utilmente 
la nostra vita per salvare . questa 
benedetta anima che non morirà 
con il corpo, ma vivrè per tutta 
l' eternità I . 
Cari figliuoli, almeno alla Dome 

nica, pensale un pò alla vostra 
anima! 

(continua) 

Colonia • Don Paolo Chiavacci ,. . . 
Tutto procede regolarmente, L' appetito 

non manca : pensale che Chiarezza, il na 
poletano, non ci sta più entro le braghe, di 
cui due volte ha fatto saltare i botfoni I 

Ogni lunedì parte da S. Zenone un ca 
mioncino di pane, palale, pomidoro, verdura 
.... e in ofio 11iorni lutto sparisce. Ma ormai 
si comincianò II vedere visi paffutelli e ben 
coloriti. 
Ogni sera i piccoli recitano il Rosario 

per i bcnefo.Uori dello. Colonia e hanno 

promesso di recitarlo anche per quelli che 
hanno aspettato proprio domani (ullimo 
viaggio del camioncino) per mandar 5U 
qualche cosa. Morio si raccomanda i pomi- 

doro, 1 mili& 1~ ~&t&t~ am~ricnnt Mnrccllo 
invece le palale nostrane, Albina i pomi, 
Pierino una corba di pane o di frumento da 
cambiare in pane, Cesco un solarne pcrchè 
non gli piace la mortadella, altri aspettano 
uova perehè hanno una voglìe . ·màlla- d 
mangiare la « forlagia », la flora poi ha 
scommesso che la padroncine Maria non 
sarebbe cepece di preparare anitra in «teda». 
Sfido io che non è capace di prepararla I ... 
nessuno si è mai sognato II mandar su una 
• caponere iJ di anitre I Ma dulcis in fundo, 
come dice il proverbio : le anifre · te- trove 
ranno in ~to ultimo vl11g11io, 
Oue5!11 è stata la settimana delle visite : 

il Sindeco, il Dottore, il Segretario che 
hanno portato ai piccoli una cesia di fo 
cacce : le due Superiore degli Asili con le 
sorelle del Parroco, che hanno portato le 
caramelle : un altro cartoccio di caramelle 
ha portato Don Sebastiano Manico, a tuffi 
in segno di riconoscenza i piccoli offrirono 
castagne lesse, frutto delle loro quotidiane 
scorribande. Anche D~n Alberto ha portato 
le caramelle e la padroncina Ada gli ha of 
ferto il caffè, Mentre lo sorseggiava, entu 
siasta del magnifico panorama che si gode 
da villa Chiavacci, Don Alberto ha esclamalo : 
• peccato che do qui non 5ivediJ il Grappo I» 
La padroncina Ada ha capilo • peccato che 
qui non 5i beva grappo » cd è corsa subilo 
11 prendere la bottiglia di Grappa e Don 
Alberto ha mostrato di gradire il panorama 
del Grappa anche imbottigliato ! 

Domenica poi quasi tutti i genitori sono 
venuti a trovare i loro piccoli e ne sono 
rimasti entusiasti del funzionamento della 
Colonia. Co5Ì o/meno ho sentito dire. 

AVVISI 
1~ Giovedì sera ore 19 Ritiro per uomini 

e giovani. 
2) Venerdì è il primo Venerdì del mese. 
3) Mercoledì S. Francesco. Sagra a Cà 

Rainali. S. Mcs5c: I. alle 8 • li. alle 1 O 
cantata. 

Cinema • Don Bosco ,. 
In questi giorni, in prima visione per la 

zona di Bassano cd Asolo, viene proiettato 
nel nostro Cinema il film religioso « Pove 
rello d'A55j5j », vita di S. Francesco d'Assisi. 
Data l' importanza del film, i prezzi serenno 
aumentati. 

Orario - Sabato 30 settembre ore 20. 
Domenica 1 ollob. dalle 16 in ooi continualo. 
lunedì 2 ottob. : alle 9 per i fanciulli • 

ore 1 + per donne e ragazze • ore 20 per lutli. 
Martedì e Merce/ed/ ore 20. 

.., 

Tip. Ditta A. Vicenzi .. BHaeno 

• 


